
La mappa

Monsummano •
Terme

LIVORNO.

Collesalvetti -1-•

Suvereto - -

Campiglia
Marittima

Piombino :-.11> 

O

~

-2

át.
II rapporto

• L'Agenzia
internazionale
per l'energia
(Aie) ha
stimato che
nel 2023 nel
mondo l'87%
dei nuovi
impianti di
produzione di
energia sono
alimentati da
fonti rinnovabili
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INTERVISTA CON REALACCI

«Troppi gli alibi:
tutto il mondo corre,
noi siamo perdenti»
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• Agrivoltaico Fotovoltaico _ Eolico
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«Basta con la cultura degli alibi
Il mondo corre, noi perdenti»
Realacci (Legambiente): più si ritarda, più si inquina e si paga
Intervista;

«Il decreto sulle Aree ido-
nee per stabilire le aree non
votate agli impianti delle rin-
novabili era necessario e fi-
nalmente c'è. Ma, attenzione:
se le norme, a parole, dicono
di voler favorire i piani per le
rinnovabili, ma in realtà ri-
schiano di essere burocratica-
mente così complesse da non
permettere all'Italia di rag-
giungere gli obiettivi necessa-
ri a una vera svolta». Ermete
Realacci, presidente onorario
di Legambiente, in tema di
eolico e fotovoltaico, sembra
vestire i panni di Julio Velasco
per tentare di smontare quel-
la che chiama <da cultura de-
gli alibi».

Realacci, sugli impianti che
sfruttano le energie rinnova-
bili c'è un dibattito molto po-
larizzato. Chi ha ragione?

«Io sono assolutamente fa-
vorevole. Teniamo conto che
gli scienziati concordano che
la ricerca sulla fusione nucle-
are non darà risultati pratica-
bili prima della metà del seco-
lo. Ma più semplicemente di-
co: guardiamo il mondo per
non essere provinciali e per-
denti. L'agenzia internaziona-

le dell'energia (Aie) ci ricorda
che in tutto il mondo l'87% dei
nuovi impianti di produzione
di energia inaugurati l'anno
scorso sono alimentati da
fonti rinnovabili. E il primo
motivo è molto semplice, al di
là delle posizioni ideologiche:
costano di meno. Ma il peggio
è che più ritardiamo, più in-
quiniamo e più paghiamo per
le bollette. E uno scenario ele-
mentare».
Però non ci sono luoghi dal

pregio paesaggistico tale da
sconsigliare le pale eoliche?

«Se qualcuno pensa di fare
le centrali eoliche sopra le Tre
Cime di Lavaredo o in piazza
dei Miracoli a Pisa, vuol dire
che Franco Basaglia ha sba-
gliato a voler chiudere i mani-
comi. Ma vedo che chi si op-
pone a un impianto è quasi
sempre contrario a tutti gli
impianti».

Comitati a parte, pareri e
decisioni spettano alle istitu-
zioni. E l'impressione è che
spesso siano le prime a ral-
lentare.

«Vero, e il governo, secon-
do me, ha fatto benissimo a
impugnare la legge sarda che
prevedeva una moratoria di i8
mesi ai nuovi impianti per

stabilire dove farli. Mentre noi
dormiamo, la Cina in un solo
anno ha realizzato impianti
che producono tutta l'energia
da rinnovabili degli Stati Uni-
ti. E gli stessi Usa, che pur so-
no usciti dall'Accordo di Pari-
gi, stanno diminuendo il ri-
corso al carbone e stanno au-
mentando l'eolico, persino
già sotto Trump. Perché sono
pragmatici e hanno capito
che il vento costa meno del
carbone degli Appalachi».
In Cina non sembrano ave-

re la nostra stessa sensibilità
paesaggistica.
«Ma il paesaggio lo fa l'uo-

mo. Pensiamo alla bellezza
delle torri di San Gimignano:
hanno cambiato il paesaggio
che c'era prima, in meglio. Te-
niamo conto che eolico e foto-
voltaico non sono il chimico,
sono reversibili, e se si fa un
errore si possono smantella-
re. Poi, ricordiamoci che la
natura non sfiorata dall'uomo
non esiste, e anche che la sen-
sibilità cambia. Pensiamo alla
Tour Eiffel che fu costruita
con il proposito di smontarla
dopo pochi anni perché a cer-
ti nobili non piaceva. Vai a dir-
glielo ora ai francesi si sman-
tellarla».

Sta dicendo che con le pale
eoliche si può fare bellezza?

«Esattamente. Gli impianti
vanno studiati anche in que-
sto senso. Vanno fatti, mi sen-
to di dire, "all'italiana". Ma, ri-
badisco, le rinnovabili sono
essenziali per l'ambiente, per
pagare meno l'energia, per
mettersi al riparo dalle flut-
tuazioni provocate dalle situa-
zioni di crisi, dalle guerre».
Veniamo al fotovoltaico.

Perché farli nei terreni agri-
coli quando ci sono tanti ca-
pannoni con i tetti liberi?

«Va bene partire dai capan-
noni, e i pannelli sono così
convenienti che ci sono im-
prenditori che sono arrivati a
chiedere l'autorizzazioni per
montarli su capannoni che
neppure esistono. Ma anche i
campi, perché no? Esistono
pannelli sospesi da terra che
sono persino compatibili con
le coltivazioni. L'Olanda è più
piccola di Sicilia e Sardegna
messe assieme e ha quattro
volte il fotovoltaico che c'è in
Italia. Con meno sole. Noi in-
vece, con le nostre tecniche
dilatorie, difendiamo le fonti
fossili».
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